
DEFINIZIONE DI IMPRESA DI DIMENSIONI MINORI 
E NANO IMPRESA

L’espressione “nano-imprese” non è presente nella nostra legislazione.

Ai sensi dell’ISA Italia 200 paragrafo A.64, l’ “impresa di dimensioni minori” si riferisce ad un’impresa
che generalmente possiede caratteristiche qualitative quali:

• la concentrazione della proprietà e della direzione in un numero limitato di soggetti (spesso un
singolo soggetto –può trattarsi di una persona fisica o di un’altra impresa che possiede l’impresa di
dimensioni minori purché il proprietario presenti le relative caratteristiche qualitative);

•una o più delle seguenti caratteristiche:

•operazioni semplici e lineari;

•semplicità delle registrazioni contabili;

•un numero limitato di linee di attività e di prodotti nell’ambito delle singole linee di attività;



DEFINIZIONE DI IMPRESA DI DIMENSIONI MINORI 
E NANO IMPRESA

•un numero limitato di controlli interni;

•un numero limitato di livelli direzionali responsabili di un’ampia gamma di controlli;
ovvero

•un numero limitato di dipendenti, dei quali molti rivestono una molteplicità di funzioni.

• Tali caratteristiche qualitative non sono né esaustive, né esclusive delle imprese di dimensioni
minori, né sono necessariamente tutte presenti in tali imprese.

Dal punto di vista qualitativo, la nano-impresa, può, dunque, essere definita come quella
società dove le caratteristiche delle “imprese di dimensioni minori” sono accentuate.



IL PROCESSO DI REVISIONE LEGALE NELLE NANO 
IMPRESE



SEMPLIFICAZIONE NELLE NANO IMPRESE

Altra conseguenza del ricorso a tale logica è che il revisore delle nano-imprese non sarà tenuto a
effettuare test sull’efficacia operativa del sistema di controllo interno non ritenendo di poter fare
affidamento sullo stesso.

Il revisore potrà preferire l’adozione di una strategia di revisione che privilegi le procedure di validità
piuttosto che le procedure di conformità quale risposta più appropriata ed efficiente al rischio
residuo. Usando il filtro della significatività operativa per valutare quei rischi, a livello di poste di
bilancio, cui poter dare appropriata risposta tramite test di dettaglio, distinguendoli da quelli, invece,
che potranno essere affrontati con la procedura di analisi comparativa finale.



LE PROCEDURE DI REVISIONE APPLICATE AL 
FORNITORE DI SERVIZI CONTABILI

L’estrema semplicità e linearità delle operazioni, delle registrazioni contabili e del business tipico
delle “nano” imprese dovrebbe consentire al revisore dell’impresa utilizzatrice di acquisire
appropriati e sufficienti elementi probativi mediante le sole procedure di validità, evitando, in tal
guisa, di fare affidamento sulle procedure di controllo interno. In tali circostanze il revisore
potrebbe evitare di acquisire le relazioni di cui ai precedenti punti 3 e 4.



Esempio di policy di approccio di revisione per le 
“nano” imprese

Viene svolta un’analisi preliminare della natura e della rilevanza delle attività svolte dal fornitore di servizi
nonché del livello di interazione di quest’ultimo e dell’impresa utilizzatrice dei servizi al fine di acquisire
una base per l’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi a livello di bilancio e di
asserzioni, inclusi quegli aspetti del controllo interno rilevanti ai fini della revisione contabile. Ad eccezione
di quanto riportato nelle carte di lavoro per specifici incarichi, non si fa affidamento sulle procedure di
controllo interno in quanto:
- non esiste un’adeguata separazione delle funzioni in termini di autorizzazione, esecuzione e registrazione
delle operazioni e di custodia dei correlati beni;
(e/o)
- non esiste una adeguata documentazione dello svolgimento delle procedure di controllo interno ai fini
dello svolgimento dei test di conformità;
(e/o)
- Il tempo necessario per lo svolgimento di test di conformità sulle procedure di controllo supererebbe il
risparmio temporale derivante dallo svolgimento di test di sostanza meno estesi;
(e/o)
- […]



LE RISPOSTE DI REVISIONE AI RISCHI IDENTIFICATI 
E VALUTATI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Nel caso di servizi esternalizzati da parte di un’impresa sottoposta a revisione contabile presso un
fornitore di servizi qualificato (soprattutto se si tratta di servizi di tenuta della contabilità, fiscali e di
elaborazione paghe) può verificarsi una riduzione del rischio di errori significativi per l’impresa
utilizzatrice, in particolare qualora questa non possieda le competenze necessarie a svolgere
determinate attività, quali la rilevazione, l’elaborazione e la registrazione delle operazioni. Dette
considerazioni sono assolutamente calzanti per molte delle imprese inquadrabili nella definizione di
“nano” imprese che usufruiscono di servizi contabili e fiscali forniti da professionisti abilitati quali i
dottori commercialisti ed esperti contabili.



LE RISPOSTE DI REVISIONE AI RISCHI IDENTIFICATI 
E VALUTATI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Nel caso il fornitore di servizi dovesse conservare elementi significativi delle registrazioni contabili
dell’impresa utilizzatrice, il revisore di quest’ultima dovrà avere l’accesso diretto alle registrazioni
contabili per acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati per comprovare le operazioni e i
saldi in esse iscritti.

Tale accesso può implicare:

- l’ispezione fisica delle registrazioni presso i locali del fornitore di servizi; ovvero

- la consultazione delle registrazioni tenute in formato elettronico dall’impresa utilizzatrice, o
in un’altra sede.

Nel caso di accesso diretto elettronico, il revisore dell’impresa utilizzatrice può acquisire elementi
probativi sull’adeguatezza dei controlli effettuati dal fornitore di servizi relativi alla completezza e
all’integrità dei dati dell’impresa utilizzatrice per i quali è responsabile il fornitore di servizi.



LE RISPOSTE DI REVISIONE AI RISCHI IDENTIFICATI 
E VALUTATI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Il revisore dell’impresa utilizzatrice determina la natura e l’ampiezza degli elementi probativi da
acquisire sui saldi e sulle operazioni gestite dal fornitore di servizi tramite le seguenti procedure:

- ispezione delle registrazioni e dei documenti tenuti dall’impresa utilizzatrice;

- ispezione delle registrazioni e dei documenti tenuti dal fornitore di servizi;

- acquisizione delle conferme dal fornitore di servizi in merito ai saldi e alle operazioni, laddove
l’impresa utilizzatrice tenga registrazioni autonome dei saldi e delle operazioni;

- svolgimento di procedure di analisi comparativa sulle registrazioni tenute dall’impresa utilizzatrice
ovvero sulle relazioni ricevute dal fornitore di servizi.



LE RISPOSTE DI REVISIONE AI RISCHI IDENTIFICATI 
E VALUTATI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Nel caso di imprese che hanno esternalizzato l’intera tenuta della contabilità, o comunque servizi
rilevanti ai fini della revisione, è opportuno che nella lettera di attestazione venga inserita una
dichiarazione degli amministratori circa l’esistenza o meno di comunicazioni che lo studio
professionale o la società di servizi ha fatto alla società su frodi, non conformità significative rispetto
alle norme di legge o su errori non corretti che influiscono sul bilancio.



SUGGERIMENTI OPERATIVI

La carta di lavoro GEN 9.0 contenuta nel documento CNDCEC 2018 “Approccio metodologico alla
revisione legale affidata al collegio sindacale delle imprese di minori dimensioni”, potrebbe
essere riadattata come segue:



Carta Intestata Società (ABC Srl)

Lì, gg/mm/aa (stessa data della relazione di revisione)
Al sindaco unico e revisore

Dott. P

Si rilascia la presente lettera di attestazione in relazione alla revisione legale dei conti da lei svolta sul

bilancio della società XYZ al 31 dicembre 20XX, che mostra un patrimonio netto di euro …,

comprensivo di un utile (o perdita) di euro …, finalizzata alla formulazione di un giudizio in merito al

fatto che il bilancio fornisca una rappresentazione veritiera e corretta, in conformità alle norme che

ne disciplinano i criteri di redazione.

Vi confermiamo, per quanto a nostra conoscenza, le seguenti attestazioni, già portate alla sua

attenzione nello svolgimento del suo esame.













































ESEMPIO DI DOCUMENTAZIONE DEL LAVORO NEL 
CASO DI FORNITORE DI SERVIZI DI CONTABILITA’



































DEBT SERVICE COVER RATIO (DSCR)

Preliminarmente va ricordato che l’utilizzo del DSCR come indice ai fini del presente documento è
ammesso a condizione che gli organi di controllo non ritengano inaffidabili i dati assunti per il
calcolo, secondo il proprio giudizio professionale, a partire dal budget di tesoreria usato ai fini
della costruzione dei flussi di cassa rilevanti. Per il calcolo del DSCR possono essere
alternativamente seguiti due approcci basati su budget di tesoreria.



DEBT SERVICE COVER RATIO (DSCR)
1°approccio.

Il DSCR deriva da un budget di tesoreria, redatto dall’impresa, che rappresenti le entrate e le
uscite di disponibilità liquide attese nei successivi sei mesi.

Da tale budget si ricavano il numeratore e il denominatore dell’indice:

1. al denominatore si sommano le uscite previste contrattualmente per rimborso di debiti
finanziari (verso banche o altri finanziatori). Il rimborso è inteso come pagamento della quota
capitale contrattualmente previsto per i successivi sei mesi.

2. al numeratore si sommano tutte le risorse disponibili per il suddetto servizio al debito, dati dal
totale delle entrate di liquidità previste nei prossimi sei mesi, incluse le giacenze iniziali di cassa,
dal quale sottrarre tutte le uscite di liquidità previste riferite allo stesso periodo, ad eccezione
dei rimborsi dei debiti posti al denominatore.



DEBT SERVICE COVER RATIO (DSCR)
2°approccio.

Il calcolo è effettuato mediante il rapporto tra i flussi di cassa complessivi liberi al servizio del debito
attesi nei sei mesi successivi ed i flussi necessari per rimborsare il debito non operativo che scade
negli stessi sei mesi. Al numeratore, costituito dai flussi al servizio del debito, vanno inseriti:

1. i flussi operativi al servizio del debito. Essi corrispondono al free cash flow from operations (FCFO)
dei sei mesi successivi, determinato sulla base dei flussi finanziari derivanti dall’attività operativa
applicando il principio OIC 10 (§§da 26 a 31), deducendo da essi i flussi derivanti dal ciclo degli
investimenti (§§da 32 a 37 dell’OIC 10). A tal fine non concorrono al calcolo dei flussi operativi gli
arretrati di cui alle lett. e) e f)ovvero debiti fiscali o contributivi e debiti vs fornitori con ritardi nel
pagamento;

2. le disponibilità liquide iniziali;

3. le linee di credito disponibili che possono essere usate nell’orizzonte temporale di riferimento. Con
riferimento alle linee autoliquidanti esse dovrebbero essere considerate fruibili per la sola parte
relativa ai crediti commerciali che, sulla base delle disposizioni convenute, sono ‘anticipabili’.



DEBT SERVICE COVER RATIO (DSCR)

Il denominatore corrisponde al debito non operativo che deve essere rimborsato nei sei mesi
successivi o può essere ampliata alla durata residua dell’esercizio se maggiore di 6 mesi (numeratore
e denominatore devono essere confrontabili). Esso è costituito da:

1. pagamenti previsti, per capitale ed interessi, del debito finanziario;

2. debito fiscale o contributivo, comprensivo di sanzioni ed interessi, non corrente e cioè debito il cui
versamento non è stato effettuato alle scadenze di legge (e pertanto è o scaduto ovvero oggetto di
rateazioni), il cui pagamento, anche in virtù di rateazioni e dilazioni accordate, scade nei successivi sei
mesi;

3. debito nei confronti dei fornitori e degli altri creditori il cui ritardo di pagamento supera i limiti della
fisiologia. Nel caso di debito derivante da piani di rientro accordati dai fornitori/creditori, rileva la
parte di essi, comprensiva dei relativi interessi, che scade nei sei mesi.

La scelta dei due approcci è rimessa agli organi di controllo e dipende dalla qualità ed affidabilità dei
relativi flussi informativi.



GLI INDICATORI









ALCUNE CONSIDERAZIONI

Definire non attendibile o non disponibile il DSCR nelle nano imprese è accettabile.

Definire non attendibile o non disponibile il DSCR nelle società medie (o con un fatturato di
superiore a 10 milioni) come si riflette sull’adeguatezza del sistema organizzativo e contabile?



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Nelle piccole aziende caratterizzate da assenza/scarsità di procedure aziendali e senza
separazione dei compiti e delle responsabilità i principi di revisione suggeriscono di concentrarsi
sui Test di Validità.

Quindi sarà importante effettuare una attenta analisi documentale.

Ma il focus è da centrare sulla Continuità Aziendale.

Quindi il revisore dovrebbe comprendere attraverso la fluctuation analisi del Conto Economico
come è andato il business, ma soprattutto intervistare l’amministratore per capire l’andamento
futuro.

Nel caso di business stagionale sarà ad esempio importante capire se vi è sufficiente liquidità
per affrontare la stagione se i prestiti bancari sono sufficienti etc.

In sostanza un lavoro a fianco dell’amministratore più che una analisi della mera contabilità.


